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13 Scuola Secondaria di I grado
E. Cozzi 
Crespina Lorenzana

Stefania Chipa

La scuola e il suo contesto
La Scuola Secondaria di I grado Ersilio Cozzi di Crespina Lorenzana (PI) fa parte dell’Istituto Comprensivo Gio-
vanni Mariti di Fauglia (PI), scuola capofila della rete nazionale scuole “Senza Zaino”. Questo edificio porta per 
la prima volta nella progettazione degli spazi delle scuole secondarie di I grado i presupposti pedagogici della 
rete “Senza Zaino”.
Il plesso sorge su un territorio che all’inizio degli anni Duemila era stato individuato dall’IRPET (Istituto Regionale 
Programmazione Economica Toscana) come ad alto disagio socio-culturale con una sensibile presenza di fa-
miglie a basso tasso di alfabetizzazione. Per queste ragioni la scuola, sostenuta dall’Amministrazione comunale, 
ha sempre svolto un ruolo di riferimento per il territorio, ponendosi come presidio contro la povertà educativa 
e l’abbandono scolastico e raccogliendo molti iscritti dai comuni limitrofi. Nell’anno scolastico 2021/2022 è 
stata frequentata da circa 150 studenti, su un numero massimo previsto in sede progettuale che ammonta a 300.
Già nel suo aspetto esterno l’edificio comunica una sensazione di apertura e attenzione alla comunità. La presen-
za del legno nella parete frangisole, la scelta dei colori in facciata che richiamano i toni del paesaggio circostante, 
il grande murale con i tronchi d’albero che si collega al bosco intorno, sono elementi che trasmettono un’atten-
zione progettuale al contesto paesaggistico.
Il plesso è stato inaugurato il 5 gennaio 2021; il progetto preliminare è frutto di un processo di progettazione 
partecipata fra la scuola (Dirigente e corpo docente) e lo studio di architettura che ha seguito il progetto in questa 
fase. La scuola si sviluppa su due livelli: il piano terra si apre su un grande spazio all’aperto, allestito nella parte 
prossimale alle aule e dotato di una pavimentazione antitrauma colorata; il piano primo comprende una grande 
terrazza (“Spazio Talete”) pensata per un utilizzo per la didattica e il relax. L’ampio ingresso accoglie l’agorà 
allestita con arredi flessibili e la postazione del collaboratore scolastico, pensata nella forma e nella collocazione 
per essere in dialogo con la comunità. L’edificio è organizzato in aule tematiche che trovano posto al primo e al 
secondo piano.
La sostenibilità ambientale e la ricerca di comfort e benessere per la comunità scolastica sono stati due criteri 
guida: l’edificio è energeticamente sostenibile, tutti gli spazi sono dotati di soffitti insonorizzati con pannelli 
fonoassorbenti, i vetri delle finestre più esposte al sole sono schermati con pannelli frangisole in legno. Sul 
pavimento corre un percorso tattile che permette alle persone non vedenti o ipovedenti di orientarsi negli spazi.

L’orientamento pedagogico degli spazi
Il progetto degli spazi si ispira ai tre architravi culturali e valoriali della visione pedagogica della rete scuole 
“Senza Zaino”: responsabilità, comunità e ospitalità. 
La responsabilità è incarnata dalla scelta dell’apprendimento differenziato; la scuola si è assunta la responsabilità Rendering dell’intera area. Fonte: Eutecne srl.

Scuola Secondaria di i grado
erSilio cozzi

iStituto di aPPartenenza

Istituto Comprensivo G. Mariti

comune [Provincia]
Crespina Lorenzana (PI)

livello ScolaStico

Scuola secondaria di I grado

caPienza alunni

225

Progetto definitivo

Eutecne srl 

committente

Comune di Crespina Lorenzana (PI)

anno di inaugurazione

2021

SuPerficie edificio

Piano terra:        887 mq  
Piano primo:        590 mq
Totale:               1.477 mq

area comPleSSiva del lotto

13.668 mq
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di garantire a tutti gli studenti il percorso più appropriato sulla base dei ritmi e stili di apprendimento di ciascuno. 
A questo corrisponde la presenza delle aule tematiche, con spazi allestiti per ‘fare esperienza’ in ogni campo del 
sapere, e la possibilità di usare ogni luogo della scuola, anche quelli di passaggio, per scopi didattici. Le aule 
tematiche sono ambienti attrezzati sulla base dei saperi e delle discipline e rappresentano l’elemento tipologico 
“Senza Zaino” applicato alla scuola secondaria di I grado. Al piano terra ci sono due aule tematiche di lettere 
e di inglese, un’aula di lettere e di spagnolo, un laboratorio di musica; al primo piano trovano posto due aule 
di matematica e scienze, un laboratorio di scienze e uno di lettere e per l’IRC. Ogni aula tematica è gestita dal 
gruppo di docenti che insegna la disciplina pertinente l’aula; i docenti, per aumentare l’efficacia dell’insegna-
mento, possono allestire setting specifici (in tal senso gli espositori con ruote e le scaffalature aperte soddisfano 
una moltitudine di bisogni). L’aver optato, come scelta pedagogica, per l’aula tematica ha consentito alla scuola 
di potersi avvalere di arredi specifici per ogni campo di sapere: il laboratorio di scienze è allestito con tavoli alti 
provvisti di prese elettriche e di un lavandino. Tutti gli ambienti della scuola sono dotati di arredi modulari; la loro 
flessibilità consente configurazioni sia per attività di studio individuali che di gruppo.
I valori della comunità e dell’ospitalità, recepiti in modo chiaro all’esterno dell’edificio, hanno ispirato anche la 
progettazione degli interni. Entrando si è accolti in un ampio spazio luminoso che, tramite le pareti vetrate, con-
sente di proseguire il dialogo con l’ambiente esterno. Qui si trova l’agorà la cui funzione principale è facilitare gli 
incontri della comunità scolastica e fra la comunità più ampia del territorio. Questo spazio è anche un ambiente 
didattico a tutti gli effetti, come rivela la presenza alle pareti e negli espositori degli artefatti degli studenti. I 
cuscini morbidi consentono di riconfigurare l’ambiente per attività didattiche a piccolo e grande gruppo e per i 
momenti informali e di relax. Per queste ultime due funzioni gli studenti hanno a disposizione anche l’“Aula Zen”, 
spazio libero per il confronto e lo scambio informale, e i luoghi all’aperto come la terrazza (“Spazio Talete”) e il 
giardino con la pavimentazione antitrauma.
L’edificio è stato progettato ponendo attenzione ad aspetti legati alla sicurezza, al comfort e al benessere dei suoi 
utenti; un’assunzione di responsabilità da parte della scuola che si impegna a offrire e garantire alla sua comu-
nità ambienti al riparo da rischi e incidenti oltreché piacevoli da abitare. La metratura delle aule (64 mq per un 
numero massimo di studenti pari a 20) è maggiore rispetto a quella indicata nel vigente decreto ministeriale del 
18 dicembre 1975 e le grandi pareti vetrate consentono di privilegiare l’illuminazione naturale; allo stesso tempo 
il surriscaldamento è contenuto grazie alle barre frangisole in legno poste davanti alle vetrate. Infine la presenza 
di pannelli fonoassorbenti nei soffitti contribuisce a tenere sotto controllo il rumore, aspetto, questo, che docenti 
e studenti hanno dichiarato di apprezzare molto.

La scuola come paesaggio di apprendimento
Il tema organizzativo e didattico che contraddistingue la scuola di Crespina Lorenzana, progettata secondo la fi-
losofia “Senza Zaino” applicata alla secondaria di I grado, è il concetto di paesaggio di apprendimento: le attività 
didattiche non si svolgono unicamente nello spazio dell’aula, ma ogni ambiente della scuola consente a docenti 
e studenti di lavorare sia in piccolo gruppo che in grande gruppo. 
Per questa ragione nell’edificio scolastico non esistono spazi la cui esclusiva funzione sia quella di mero col-
legamento tra più ambienti: i corridoi sono luoghi attrezzati con tavoli componibili o, nel caso del corridoio al 
secondo piano, con un lungo piano di appoggio provvisto di prese elettriche per l’alimentazione dei dispositivi 
tecnologici. La parte del vano scala è lasciata bianca per consentire la fruizione di immagini e materiali con il 
videoproiettore. 
I corridoi sono anche spazi-mostra, luoghi in cui si snoda il racconto delle esperienze educative degli studenti 
attraverso la presenza dei loro artefatti. Qui trovano posto anche gli armadietti colorati utilizzati dagli studenti per 
custodire gli effetti personali tra un cambio d’aula e un altro. 
Anche la zona di ingresso si presta a svolgere più funzioni: arredata come agorà per l’incontro di tutta la comunità 
scolastica e per le interazioni con la comunità estesa del territorio, grazie alle sedute componibili è utilizzata per 
lo svolgimento delle attività in piccoli gruppi.
Questa visione di paesaggio di apprendimento è sostenuta da accorgimenti infrastrutturali che ne rendono possi-
bile l’utilizzo: per esempio la presenza di WiFi funzionante in ogni spazio della scuola, non solo nelle aule, e dei 
pannelli fonoassorbenti ai soffitti (esteticamente in dialogo con i materiali e i colori della scuola) che abbattono 
il rumore di fondo e favoriscono una sensazione di comfort e benessere per studenti e insegnanti. Il dialogo fra 
gli spazi avviene anche grazie alle connessioni fra interno ed esterno: per esempio la sala polivalente al piano 
terra che si apre totalmente sul grande giardino, pavimentato in materiale antitrauma per lo svolgimento di attività 
didattiche in sicurezza; la terrazza (“Spazio Talete”) al secondo piano, dotata di parapetto perimetrale e di una 
pavimentazione antiscivolo per attività didattiche e momenti di relax.

Tavola/sezione bioclimatica con evidenziati gli accor-
gimenti legati al risparmio energetico e alla sosteni-
bilità ambientale. Fonte: Eutecne srl. Nella pagina a 
fianco: rendering dell’intera area. Fonte: Eutecne srl. 
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Il corridoio del primo piano, ambiente di lavoro che 
aumenta lo spazio delle aule. Sulla sinistra sono visi-
bili gli armadietti utilizzati dagli studenti per custodire 
gli effetti personali tra un cambio d’aula e un altro. 
Sulla destra è visibile la postazione del collaboratore 
scolastico, dalla forma aperta e accogliente; a terra è 
presente il percorso tattile per non vedenti e ipove-
denti. Dalla scala si accede al secondo piano.

L’aula tematica di matematica e scienze con i tavoli 
cooperativi e i materiali di lavoro raccolti vicino alle 
postazioni. I pannelli fonoassorbenti al soffitto sono 
in scala cromatica con gli arredi e le pareti. La porta 
in vetro è insonorizzata; viene in genere tenuta aperta 
per utilizzare porzioni del corridoio come un unico 
ambiente di apprendimento con l’aula antistante. 

L’ingresso, un grande spazio accoglienza per la co-
munità scolastica. Sulla destra l’angolo agorà. Alle 
pareti sono appesi gli artefatti degli studenti. Il pavi-
mento dispone di percorso tattile che permette ai non 
vedenti e ipovedenti di orientarsi negli spazi.

Il laboratorio di scienze con i tavoli dotati di lavandino 
e di prese elettriche con rivestimento antiumido.
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Dall’alto: l’“Aula Zen”, spazio per le attività informali 
e il relax; l’aula tematica di lettere e di spagnolo; il 
corridoio del secondo piano con il videoproiettore da 
soffitto e, sulla sinistra, il piano d’appoggio dotato di 
prese elettriche e, sulla destra, gli armadietti ad uso 
degli studenti.
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Il tavolo di appoggio per i docenti e il pannello con i 
materiali disciplinari. 

L’aula tematica di matematica e scienze con i tavo-
li cooperativi (di forma differente rispetto a quelli 
presenti nelle aule tematiche di lettere e lingue stra-
niere), gli sgabelli e i carrelli mobili con ripiani per 
accogliere i materiali didattici.

L’aula tematica di matematica e scienze vista da 
un’altra angolazione, con i tavoli cooperativi di due 
tipologie diverse e gli scaffali con i materiali didattici. 

Nella porzione dello spazio accoglienza prospiciente 
la scala che porta al primo piano, si trova la posta-
zione del collaboratore scolastico, una presenza di-
screta perché posta in secondo piano rispetto all’in-
gresso, ma dotata di ampia visuale su tutti i luoghi 
della scuola. Il banco basso e le forme arrotondate 
comunicano accoglienza e ospitalità.
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La scuola, circondata da un bosco e da campi colti-
vati, sorge in uno spazio naturalistico immediatamen-
te confinante con l’abitato di Crespina Lorenzana. 
L’ampia area verde posta alla sua sinistra è il campo 
sportivo del Comune. Fonte: Eutecne srl.
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La pianta del piano terra e del primo piano, da cui si 
può evincere la distribuzione degli spazi e la loro am-
piezza rispetto alle metrature in genere attribuite alle 
aule tradizionalmente intese. Le grandi porte finestre 
dell’ingresso principale possono aprirsi completa-
mente per creare un unico ambiente interno-esterno 
con il giardino realizzato con pavimentazione antitrau-
ma. Fonte: Eutecne srl.
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